
TRADOTTO DA

Tre voci sfacciate
da seguire con occhi,
orecchie e petto

BENEDETTA DAZZI

o tradotto Noi bei pezzi
  di carne di Colwill Bro-

wn e ho ascoltato con le
orecchie e cogli occhi.

Ho tradotto Colwill Brown e ho
ascoltato col petto. Ho preso un
traghetto, diretta oltremanica;
poi eccomi più su, su un treno, sen-
za dubbio alcuno sulla destinazio-
ne: eccomi nello Yorkshire, ecco
la stazione di Donny, ecco l'alt. Se-
duta sullo sgabello di un pub (l'im-
magine, che tornerà più avanti,
non è mia ma dell'autrice), la sen-
tivo parlare - le sentivo parlare;
c'erano tutte: Rach, Kel, Shaz. Era-
no grandi e piccole, sfacciate e fra-
gili, bombe a orologeria tra i cam-
pi di colza. Le loro voci un fiume,
un fiume che sferza e investe, pa-
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Noi bei pezzi di carne

sole scagliate dall'alto, dal basso,
da ambo i lati. Una vulcanicità
eruttante vent'anni di vita vissu-
ta, tra non-dire e dire-troppo. Era-
no tutte lì, a turno prendevano la
parola, tessevano fili, imbroglia-
vano matasse. Leggevo e le senti-
vo parlare - una voce, due, tre
(più di tre, a dire il vero) -, vibran-
ti, taglienti, anche violente, an-
che violate. E intrecciavano, s'in-
trecciavano, mai scontate; snoc-
ciolavano aneddoti, sgranavano
storie. Ho tradotto Colwill Brown
e mi facevano male le orecchie,
gli occhi, il petto.
Come averla avuta di là dal ta-

volo insieme alle sue lasses, Col-
will Brown; consegnava un ritrat-
to vivido e schietto, affezionato e
spietato. Una, trina, plurima, co-
dificava voci, e con quelle voci

vergava pagine, seduta all'arcola-
io a mo' di Parca - ma parca mai:
un fiume che cresce, decresce, tra-
cima, rompe gli argini, i margini,
disfa i lembi e poi li riavvicina.
Penso al verbo «tragittare», agli

specchi d'acqua; penso ai taroc-
chi, all'arcano numero XVII, alla
Stella che mesce e rimesce ingi-
nocchiata sulla riva. Penso al fem-
minile, alla penna - fine e cruda a
un tempo - che Brown adopera
per sondare certi meandri, certi
fondali. Toccava tragittarlo, quel
fiume - traversarlo, riversarlo,
orecchiare chi racconta e si rac-
conta, in bilico (ma pure in equili-
brio) tra gorghi interiori ed este-
riori, ascoltarne la dirompenza.
Ho tradotto Colwill Brown e ho
cercato di ascoltare con le orec-
chie, cogli occhi, col petto. —

OR IPRODUZIONE RISERVATA

- la ragazza rivoluzionaria
che l'Argentina
ha trasformato in traditrice
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